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EMERGENZA CORONAVIRUS 

 

IL DECRETO LIQUIDITA ’. 
 
 

 

 

 



Nell’ambito dell’emergenza sanitaria causata dal Covid-19, il Governo ha 

adottato il decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, cd. DECRETO LIQUIDITA’, recante 

tra l’altro misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti 

fiscali per le imprese nonché interventi in materia di salute e lavoro. 

 

Di seguito in particolare le misure adottate per le imprese ed il lavoro. 

 

1. Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese. 

Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle imprese con sede in Italia, 

colpite dall'epidemia COVID-19, SACE S.p.A. concede fino al 31 dicembre 2020 

garanzie in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali 

e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, per finanziamenti 

sotto qualsiasi forma alle suddette imprese. Gli impegni assunti dalla SACE 

S.p.A. ai sensi del presente comma non superano l'importo complessivo 

massimo di 200 miliardi di euro, di cui almeno 30 miliardi sono destinati a 

supporto di piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione 

della Commissione europea n. 2003/361/CE, ivi inclusi i lavoratori autonomi e 

i liberi professionisti titolari di partita IVA. Le garanzie sono rilasciate al 

ricorrere, tra l’altro, delle seguenti condizioni: a) la garanzia è prestata entro il 

31 dicembre 2020, per finanziamenti di durata non superiore a 6 anni, con la 

possibilità per le imprese di avvalersi di un preammortamento di durata fino a 

24 mesi; b) al 31 dicembre 2019 l'impresa beneficiaria non rientrava nella 

categoria delle imprese in difficoltà ai sensi della normativa comunitaria e alla 

data del 29 febbraio 2020 non risultava presente tra le esposizioni deteriorate 

presso il sistema bancario, come definite ai sensi della suddetta normativa 

europea; c) l'impresa che beneficia della garanzia assume l'impegno che essa, 

nonché ogni altra impresa con sede in Italia che faccia parte del medesimo 

gruppo cui la prima appartiene, non approvi la distribuzione di dividendi o il 

riacquisto di azioni nel corso del 2020; d) l'impresa che beneficia della garanzia 

assume l'impegno a gestire i livelli occupazionali attraverso accordi sindacali;  

 

 



e) il finanziamento coperto dalla garanzia deve essere destinato a sostenere 

costi del personale, investimenti o capitale circolante impiegati in stabilimenti 

produttivi e attività imprenditoriali che siano localizzati in Italia. La garanzia 

dello Stato è esplicita, incondizionata e irrevocabile.  

 

2. Misure per il sostegno all'esportazione, all'internazionalizzazione e 

agli investimenti delle imprese.  

Si attribuisce a SACE S.p.A. la funzione di favorire l'internazionalizzazione 

del settore produttivo italiano, privilegiando gli impegni nei settori strategici 

per l'economia italiana in termini di livelli occupazionali e ricadute per il 

sistema economico del Paese nonché gli impegni per operazioni destinate a 

Paesi strategici per l'Italia. In particolare la SACE S.p.A. assume gli impegni 

derivanti dall'attività assicurativa e di garanzia dei rischi definiti non di mercato 

dalla normativa dell'Unione Europea nella misura del dieci per cento del 

capitale e degli interessi di ciascun impegno. Il novanta per cento dei medesimi 

impegni è assunto dallo Stato senza vincolo di solidarietà. La misura disciplina 

altresì le modalità del rilascio da parte di SACE S.p.A. delle garanzie e delle 

coperture assicurative da cui derivano gli impegni in nome proprio e per conto 

dello Stato. Le garanzie e le coperture assicurative prevedono che la richiesta 

di indennizzo e qualsiasi comunicazione o istanza sono rivolte unicamente a 

SACE S.p.A. Ai fini del sostegno e rilancio dell'economia, SACE S.p.A. è abilitata 

a rilasciare, a condizioni di mercato e in conformità alla normativa dell'Unione 

Europea, garanzie sotto qualsiasi forma, ivi incluse controgaranzie verso i 

confidi, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali 

e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, per finanziamenti 

sotto qualsiasi forma concessi alle imprese con sede in Italia, entro l'importo 

complessivo massimo di 200 miliardi di euro.  

Si prevede altresì che SACE S.p.A. concordi con Cassa depositi e prestiti 

S.p.A. (CDP S.p.A.) le strategie industriali e commerciali al fine di massimizzare 

le sinergie di gruppo e aumentare l'efficacia del sistema di sostegno  

 

 



all'esportazione e all'internazionalizzazione delle imprese e di rilancio 

dell'economia.  

 

3. Sottoscrizione contratti e comunicazioni in modo semplificato.  

I contratti conclusi con la clientela al dettaglio come definita dalle 

disposizioni della Banca d'Italia in materia di trasparenza delle operazioni e dei 

servizi bancari e finanziari, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 

del presente decreto ed il termine dello stato di emergenza, soddisfano i 

requisiti di forma e di efficacia previsti dalla legge anche se il cliente esprime il 

proprio consenso mediante il proprio indirizzo di posta elettronica non 

certificata o con altro strumento idoneo, a condizione che questi siano 

accompagnati da copia di un documento di riconoscimento in corso di validità 

del contraente, facciano riferimento ad un contratto identificabile in modo 

certo e siano conservati insieme al contratto medesimo con modalità tali da 

garantirne la sicurezza, l'integrità e l'immodificabilità. Il requisito della 

consegna di copia del contratto à soddisfatto mediante la messa a disposizione 

del cliente di copia del testo del contratto su supporto durevole; 

l'intermediario consegna copia cartacea del contratto al cliente alla prima 

occasione utile successiva al termine dello stato di emergenza. Il cliente può 

usare il medesimo strumento impiegato per esprimere il consenso al contratto 

anche per esercitare il diritto di recesso previsto dalla legge.  

 

4. Differimento dell'entrata in vigore del Codice della crisi d'impresa e 

dell'insolvenza.  

Rinviata al 1 settembre 2021, fatte salve alcune eccezioni, l’entrata in 

vigore del Codice della crisi d’impresa. Previste inoltre delle speciali misure in 

materia di riduzione di capitale, sui principi di redazione del bilancio nelle 

società di capitali e per i finanziamenti dei soci, ai quali non si applica la 

postergazione rispetto alla soddisfazione degli altri creditori. 

I termini di adempimento dei concordati preventivi e degli accordi di  

 

 



ristrutturazione omologati aventi scadenza nel periodo tra il 23 febbraio 2020 

e il 31 dicembre 2021 sono prorogati di sei mesi. Nei procedimenti per 

l'omologazione del concordato preventivo e degli accordi di ristrutturazione 

pendenti alla data del 23 febbraio 2020, il debitore può presentare, sino 

all'udienza fissata per l'omologa, istanza al tribunale per la concessione di un 

termine non superiore a novanta giorni per il deposito di un nuovo piano e di 

una nuova proposta. Quando il debitore intende modificare unicamente i 

termini di adempimento del concordato preventivo o dell'accordo di 

ristrutturazione deposita sino all'udienza fissata per l'omologa una memoria 

contenente l'indicazione dei nuovi termini, depositando altresì la 

documentazione che comprova la necessità della modifica dei termini. Il 

differimento dei termini non può essere superiore di sei mesi rispetto alle 

scadenze originarie.  

 

5. Disposizioni temporanee in materia di ricorsi e richieste per la 

dichiarazione di fallimento e dello stato di insolvenza.  

I ricorsi di fallimento e per la declaratoria dello stato d’insolvenza 

anteriore alla liquidazione coatta depositati nel periodo tra il 9 marzo 2020 ed 

il 30 giugno 2020 sono improcedibili.  

 

6. Sospensione dei termini di scadenza dei titoli di credito.  

I termini di scadenza ricadenti o decorrenti nel periodo dal 9 marzo 2020 

al 30 aprile 2020, relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito 

emessi prima della data di entrata in vigore della presente decreto, e ad ogni 

altro atto avente efficacia esecutiva a quella stessa data sono sospesi per lo 

stesso periodo. La sospensione opera a favore dei debitori e obbligati anche in 

via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi 

espressamente. L'assegno presentato al pagamento durante il periodo di 

sospensione è pagabile nel giorno di presentazione. La sospensione di cui sopra 

opera, tra l’altro, su a) i termini per la presentazione al pagamento; b) i termini  

 

 



per la levata del protesto o delle constatazioni equivalenti; c) il termine per il 

pagamento tardivo dell'assegno.  

I protesti o le constatazioni equivalenti levati dal 9 marzo 2020 fino alla 

data di entrata in vigore del Decreto liquidità non sono trasmessi dai pubblici 

ufficiali alle Camere di Commercio; ove già pubblicati le Camere di commercio 

provvedono d'ufficio alla loro cancellazione.  

 

7. Fondo centrale di garanzia PMI. 

Fino al 31 dicembre 2020 si applicano le seguenti misure: a) la garanzia è 

concessa a titolo gratuito; b) l'importo massimo garantito per singola impresa 

è elevato, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea, a 5 milioni di euro. 

Sono ammesse alla garanzia le imprese con numero di dipendenti non 

superiore a 499; c) la percentuale di copertura della garanzia diretta è 

incrementata, anche mediante il concorso delle sezioni speciali del Fondo di 

garanzia, al 90 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione finanziaria, 

previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del 

Trattato sul funzionamento dell'unione europea (TFUE), per le operazioni 

finanziarie con durata fino a 72 mesi.  

 

8. Sospensione di versamenti tributari e contributivi.  

Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno 

il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato 

con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta 

precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, 

che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 

33 per cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente 

periodo d'imposta e nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del 

precedente periodo d'imposta, sono sospesi, rispettivamente, per i mesi di 

aprile e di maggio 2020, i termini dei versamenti in autoliquidazione relativi: a) 

alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della  

 

 



Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale 

regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti 

d'imposta; b) all'imposta sul valore aggiunto.  

Per tali soggetti sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di maggio 2020, 

i termini dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi 

per l'assicurazione obbligatoria.  
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